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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nell'Ungheria democratica: li­
bere elezioni. Nella Grec ia di 
Tsoldaris: proibizione dello scio­
pero, bavaglio alla stampa, pro­
scrizioni. 
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UN IMPflESSIONANTE MONITO AL, GOVERNO DELLA FAME 

75 MILA CITTADINI IN SILENZIO 
SFILANO PER LE DI NAPOLI 

Un immenso corteo lungo il Rettifilo - " Oggi la fame, ' domani il freddo e pò /? , , - / 
lavoratori democristiani partecipano alla manifestazione malgrado le circolari di Pastore 

LE FORZE D E M O C R A T I C H E A V A N Z A N O 

II partito comunista in Ungheria 
è il primo partito del Paese 

11 Blocco Nazionale ha il 60 °jo di voti - 11 Partito Democratico Popo­
lare ai sscondo posto - Tentativo delle destre per invalidare Je elezioni 

(Da l nostro corr i spondente ; 

N A P O L I , 1. — Napol i ha oggi 
dato il v ia alla «rande lotta che le 
masse popolari i tal iane sono decise 
a condurre contro il carovita . Un 
corteo s i lenz ioso , compos to di oltre 
75.000 persone ha sfilato per le vi» 
principal i de l la città. 

Contro la fame 

Per il Rettifilo, via D e Preti?. 
S. Brig ida , v ia Roma, fino a piazza 
Dante , operai , impiegati , intel lettua­
li. a i t i g i a n i , padri e m a m m e di fa­
mig l ia hanno con ques ta grande di ­
scipl inata manifestazione, esore^sn 
s i l enz iosamente l ' impossibil ità d* 
cont inuare a patire la fame deci etn­
ia da u n Governo che alla fame 
del le m a s s e popolari non crede, ed 
hanno d imostrato la volontà di v e ­
dere appl i ca to nella loro interezza 
le propos te de l la C.G.I.L. -

N o n o s t a n t e che i d ir i sent i s inda­
cali de l la corrente D.C. avessero 

deciso in ot temperanza alla ., c ir­
colare Pastore .> di non aderire alla 
manifestazione i lavoratori d e m o ­
crist iani de l le fabbriche e degli uf­
fici vi hanno partecipato in gran­
diss imo numero . Ciò lo prova un 
grande carte l lo che si so l l evava su l ­
la marèa del le teste e che diceva: 
. I lavoratori democrist iani cosc ien­
ti ader iscono alla grande mani fe ­
stazione contro il carovita ... Il che 
è una buona prova c h e l'operato di 
un governo non si d i fende costr in­
gendo i lavoratori al la f ame ed alla 
inazione, ed è un moni to per q u e ­
gli u o m i n i come Sce iba , il quale 
dichiarava, non più tardi di ieri 
l'altro, che la lotta contro la fame 
del popolo i tal iano è una lotta po­
litica. 

Su un carte l lo era scritto: - 0 » g i 
la fame, domani il freddo e poi? ». 
Era in s intes i la s tor ia di migl iala 
e migl ia la di famigl ie . P i ù in là. dal 
grande corteo dalla fame, ancora uii 
monito si l e v a v a : .<Più rappresa-

Sciopero a Milano 
per lo scandalo Basile 

/ lavoratori dì tutta Italia chiedono : revi­
sione del processo e inchiesta sul /*. SI. 

L,'arrcs»o di Basile, disposte pei'je che non ti faccia traspoitare d«l-
misura di pubblica sicuiezza. se ha 
evitato la proclamazione dello scio­
pero generale deciso dall'esecutivo 
«iella CGIL, non ha c e n o placato Ja 
ondata di sdegno che 'l'assoluzione 
ri ri boia di Genova ha sollevato in 
U H M Italia. 

L'arresto di Basile non basta. Oc­
corre che sia cancellata la vergo­
gnosa sentenza con la quale al re-
>ponsabiìe della deportazione di 1500 
operai e della condanna a morte di 
fi patrioti ò stata applicata l'amni­
stia. malgrado egli abbia iicoperto 
le elevate funzioni - di prefetto di 
Genova e di sottosegretario alla Guer-
la della repubblica di Salò. Ed oc­
corre che sia disposta un'inchiesta 
sull'operato del P. M. S i tavo . 

Questo chiedono le lettere e gli Di­
clini del giorno che seguitano j» pei -
venlre alla C. d. L. di Genova e di 
Napoli: questo hanno chiesto ieri gli 
ODeral di Milano che hanno sospeso 
il lavoro in tutte le fabbriche dalle 
Il alle 12. 

Mentre la sospensione del lavoro era 
in corso una commissione composta 
di rappresentanti dei lavoratori, dei 
partiti democratici, dell'ANPI e delle 
Camere del Lavoro hanno piescntaio 
al Prefetto un ordine del giorno in 
cui < dando atto del tempestivo in ­
tervento del Ministro dell'Interno con 
conseguente fermo del Basile, v iens 
cnlesto che 11 Consiglio Supei lore det­
ta Magistratura esamini l'operato de! 
inaeistrati giudicanti, adottando tutti 
quei provvedimenti che fossero ne­
cessari per soddisfare il malcontento 
determinatosi fra le masse >. 

Da noi interrogalo sulla • « meravi­
glia > che la stampa reazionaria e 
filo fascista ha voluto esprimere 
• quando non è passata a difendere 
direttamente l'# eroe dell'idea ») pei 
l'intervento del lavoratori e della 
CGIL a proDOsito della vergognosa 
assoluzione, il compagno Di Vittorie 
ci ha dichiarato: 

Quando la C. G. T. L. interi-en­
ne presso il Governo, ebbe da­
tili organi competenti la notizia che 
l'ordine di • n'arresto del torturatore 
rit Genova era già stao impartito. 
In linea di fatto. Quindi, ti preteso 
T'.eatto della CGIL e una pura in­
venzione. 

A coloro i quel: et chiedono quale 
ruolo abbia la CGIL per intervenire 
m una questione del genere, rispon­
diamo che quando un organo qtial-
T.OSI dello Stato offende cosi pro;on-
riarrtrnfe il senso di giustizia del po-
i-o!o. fino "I punto di portare milioni 
n't la rora tori ad esprimere la toro 
indifmazionp con l'attuazione sponta­
nea dt uno sciopero generale com­
pleto come quello di Genova: e quan-
»."'•» tale indignazione è cosi diffuse 
nelle masse popolari del Paese do 
portare numerose Camere del Lai-oro 
— con votazione unanime ci: w;te le 
correnti — ti chiedere alla CGIL Io 
sciopero generale, e inolio evidente 
« ."le la CGIL non può disinteressarsi. 

In regime di libertà — ha conctu 
•n Di Vittorio — il popolo ha il di­
ritto di manifestare il suo sentimen 
•o «n tutti QÌÌ atti che toccano la 
«•i.i sensibtltrà. Il C E. della CGIL. 
con voto unanime di tutti i suoi 

l'ira 
Nel pomeriggio, alla ripresa dei la­

vori abbiamo avvicinato l'on. Patri-
colo che sdegnosamente si teneva 
lontano dalla sala delle riunioni e gli 
abbiamo rivolto alcune domande. Il 
dissidio principale tra Giannini e 
Patricolo è nato sulla ideologia del 
partito, che il fondatole vorrebbe 
fosse liberale, mentre il sindaco di 
Palermo, considerando 11 • liberalismo 
ormai superato, vorrebbe riesumasse 
i principi del corporativismo. » Gian­
nini v o n e b b e che la nostra azione 
sindacale -«1 svolgesse in seno «Ma 
C.G.I.L. — ha piodeguito Patricolo 
,— mentre io sono contrario alle Ca­
mere del Lavoro e favoievole ai s in­
dacati liberi •. 

In sostanza la prima c l o r a t a del 
pre-congiesso si è conclusa con un 
nulla di fatto. I dissidi tra 1 vari 
esponenti u. q. si sono rivelati in 
pieno, ma non hanno trovato alcuna 
composizione. Si ha tuttavia - l'im­
pressione che la battaglia verrà rin­
viata al congresso e che nessuna 
scissione avrà luogo nel partito pri­
ma di quella data. 

£ ' interessante a questo proooslto 
il tentativo dell'on. Tieri . segretario 
del partito e capro espiatorio delle 
diverse tendenze, di i inviare il con­
gresso. 

glie ci saranno più uniti saren.o >.. 
Non un solo incidente ha turbato 

tutta la manifestazione. Le sarac i ­
nesche dei negozi, dietro le quali , 
in tempi non lontani, si nasconde­
vano uomini timidi, incerti sul c o m ­
portamento della folla che r iempi­
va le strade, sono rimaste questa 
volta tranqui l lamente aperte, ed 
anche ques to è un «segno che la lotta 
del popolo contro la fame è p e n e ­
trata nel la coscienza di tutti come 
una cosa giusta. Inutile quindi ;1 
grande sp i egamento del la ' forza 
pubblica; anzi tutti gli agenti , usa­
ti ancora una vol ta , loro malgrado, 
come pretoriani di Sceiba, non na­
scondevano le loro s impatie per la 
manifes taz ione , ed In c iò non si 
ravvisa nulla di male; uomini sono 
anche loro, uomini che s tanno sotto 
il torchio del la fame mentre di la­
ga la speculaz ione . 

Il discorso di Villone 
A piazza Dante la mani fes taz io ­

ne si è chiusa con u n discorso del 
Segretar io della Camera de l L a v o ­
ro Ennio Vi l lone: - Le masse popo­
lari napo le tane non possono più a s ­
sistere indifferenti al rialzo dei p r e z ­
zi: non possono r imanere indiffe­
renti di fronte alla loro fame, al la 
fame de i vecchi , dei bambini , del 
popolo. N o n possono ass is tere indif­
ferenti al l ' inazione di un g o v e r n o 
che non accenna ad adottare a lcune 
misure di lotta contro questa i n s o ­
stenibi le .situazione d imostrando 
anzi di d i fendere , in connivenza 
con gli speculator i d iret tamente re ­
sponsabil i del la nostra miseria , gli 
interessi di questi . Noi ch ied iamo 
a nome di rutto il popolo i tal iano 
l 'apol icazlone in tegra le ed organi ­
ca de l l e r ichies te della C.G.I.L.».. 

Piazza Dante era piena di gente 
e molt i applausi hanno sa lutato la 
fine del discorso di Ennio Vi l lone . 
Quindi il corteo del la fame .si è 
« i lcnz io iamente sciolto cosi c o m e 
era venuto formandosi e così c o m e 
aveva sfilato. 

In s era ta è g iunta notizia che * 
C a s t e l l a m m a r e di Stabia circa 5000 
cittadini hanno dimostrato p e r le 
vie della, c i ttà. Ad essi hanno par la­
to il Segretar io della C d . L . Ilardi 
ed altri d ir igent i s indacal i . 

A L B E R T O JACOVIELLO 

Sciopero generale 
nella città di Casale 

CASALE. 1. — Stamane a Casale è 
stato proclamato Io sciopero genera­
le come piotesia per la mancata fu­
cilazione dei criminali casa lesi, già 

V "ORDINE A10RALE.. DI TRUMAN IN AITO IN GRECIA 

condannati a' morte successivamente $ciop*io 
dalle Corti di Assise di Casale e To-
l ino . 

Nessun treno è partito né arrivato 
nella città. 

Sono stati inviati telegrammi al 
Presidente della Repubblica, al Pre­
sidente del Consiglio ed al Ministro 
di Grazia e Giustizia con i quali è 
itato richiesto che la Giustizia faccia 
11 tuo corso. 

è «tato sospeso, ma verrà 

iDa l nostro inviato specia le) 
BUDAPEST, l. — I risultati d e -

finitivi delle e lezioni pol i t iche 
.<i'o(iest i n i in tutta l'Unghe­
ria co.-i/en/uitio In prnnrtc r i t -
ton'a del Partito Coiutinisln, vit­
toria che piò si era delineata 
nel corso delle pr ime pfircin-
Jt informnrioni . Il 

l'inizio riclfp operazioni le quali « 

Acconto di L 5.000 
al personale postate viaggiante 
' A c u t a ag i taz ione a Catania 

degli addetti ai serviz i pubblici 

Il continuo aumento del costo del­
la vita ha provocao tieri lo sciopero 
di tutti I servizi pubblici di Cata­
nia. Vi hanno partecipato i lavora­
tori del gas, d«!ll'elettricltà, dei tram, 
degli autobus, del telefoni, delle ac­
que e della Circuinetrica. Dopo che 
il Prefetto h,» dato assicurazioni di 
pronte distribuzioni alimentari, lo 

sono s f o l t e con assodila rcoolar'td. 
•' Qnalctmo comi/ ioniarn: « £!' 

passato il tempo di l i or iu e quello 
dei -i iVilnsch •> e cioè quando l 'clcl-
tore prò cosi retto « con.seonn re in 
scheda aperta e pia scanala ad 
una commissione che segnalami di 

P. C U.'r o p p i ! 1 ' 0 " " '" t'olia i poclit l ibel l i COII-
frnri che dovevano poi rassegnarsi 
alle più dure rappresaglie. 

La giornata elettorale 

ripreso domani se le promesse non 
saranno mantenute. 

Prosegue, intanto, su scala nazio- , ., ,. , , 
naie, Imitaz ione dei dipendenti ria »' pr imo par l i lo di Ungheria co» 
Enti di diritto pubblico. Sono in coi - j 1 milione e. SJ.507 voti l'-'-'<7o) e 97 
so eonveisazioni per la composizione, seggi al i m o r o Par lamento . Selle 
della vertenza. e lezioni del 1945. il P m i i t o c o m a - , 

I.o sciopero del personale Postale, nisln ai.CVtt avuto 797.736 voti. I La s c : i o n c stampa del Af mistero 
n ^ ' n o t f e t r S * d e c o r a , W u ! ? » " < m u l i a t i w-r gli a»«r, parl i l i so-ìrfcpli f :„rr , . aveva messo a dLspo-
ipeso In setulto alla concessione d l j » o . i o e t a i democrat ic i : ,3J.liS vati 
un acconto di 5000 lire da parte dei (14.5%) e 6tì seggi; Piccoli Pro-
Ministro delle Poste e all'assicura- priftori: 7Ò0.0S2 (I5(;'c) e 68 seggi; 
t lone ricevuta che tutte le richieste Partilo Nazionale Conladmo: 435.17(1 
avanzate dalla Federazione del poste­
legrafonici « r a n n o accolte. 

Tali richi»Me riguardano li rad­
doppio delle indennità di vitto e di 
alloggio per il personale che compi -: 
servizio fuori sede, indennità che 
raggiungono ogRi rispettivamente 1? 
ridicole cifre di lire 175 e 125 a! 
giorno. 

Sono intanto ancora in corso le di­
scussioni tra CGIL e Confìndustria in 
merito agli « assistenti • tessili. Le 
due parti, dopo un incontro avuto 
Ieri "al Minstero del Lavoro, ripren­
deranno contatto giovedì. 

(8,5%) e 39 seggi 
Il Partito d'opposizione più / o r -

te sorto dalle elezioni di ieri è 
quello democratico popolare (cat­
tolico) che lia ricevuto 805.450 voti 
(18%) e 59 seggi seguito dal Parti­
to ind ipendente della Liberta con 
718.193 voti (14%) e 53 seggi. Oli 
altri partiti lianno avuto dal 5% 
all 'un per cento di voti. 

Le scrioni e/ettora!t si sono 
aperte alle sette del rnalttno e già 
un pubbl ico numeroso a t tendevo 

sizmne dei giornalisti, fin da ieri 
mattina, uri notevole numero di 
automobil i coti Ip quali recarsi in 
piena liberlà in ogni parte del pae­
se e controllare cosi lo svolgimento 
delle t'ota:toni. A Barsod, Gnmor e 
Zemplem, e cioè nei maggiori cen­
tri dell'industria pesante maptnra. t 
partiti della coal iz ione. r m parti-
colar modo quello comunista , si 
sono affermati fortemente e in al­
cune sezioni hanno rnpoitinto l'85%. 

Tildu, Presidente della RerAibbli-
ca e capo del parti lo dei piceo/i 
proprie/ari ha votato in una sez io­
ne di Lellen. una ridente stazione 
climatica. Abbiamo visto Rakosi, 

IL Q-OVE3 ,̂3SrO " O^Qq-EJSTEìO „ E' DIVISO 

Fan fa ni e Einaudi si accapigliano 
sulla questione della lotta al carovita 

Lo stiumento di ratiiica saia firmato oggi da De Nicola 
Le modal i tà per il perfez iona-1 ratifica soviet ica - è giunta come p a r e il copto de l l e merci , dej sor - du.-tna e ' del l 'Agricol tura e de l -

mento del la ratifica italiarui al 
trattato di pace sono state fissate 
ier* p o m e r i g g i o dal Consig l io dei 
Ministri . 

La r iun ione ha avuto inizio a l le 
17.45 ed ha fatto s e g u i t o ad un 
col loquio che ha avuto luogo a 
mezzog iorno tra l'on. D e Gasperi e 
il Minis tro degli Esteri Sforza. A l ­
l'inizio del la r iunione dei Ministri 
l'on. Sforza ha reso noto il p r o ­
c e d i m e n t o sce l to per i l depos i to 
del la ratifica italiana. <•• Essendo da 
preferire » — come dice il c o m u ­
nicato — « la forma p iù s e m p l i c e 
e austera >- l'atto di ratifica sarà 
r inviato in due copie r i legate in 
tela b leu con nastro tricolore al 
nostro ambasc iatore a Par ig i P i ero 
Quarcni il quale r iceverà poi dal 
Ministre degli Esteri i tal iano istru­
zioni c irca il g iorno in cui dovrà 
depos i tare il documento . 

La ratifica italiana s a r à perfe ­
zionata oggi non appena l'on. D e 
Nicola v i avrà apposta la sua firma. 
Il Capo de l lo Stato è g iunto a l -

(vizi e de l le prestazioni . p a l t ò Commi.-sarialo per l 'Al l inea 
i Quest i ispettori saranno sotto la | tazione. 

11 Consigl io dei Ministri tornerà 

s c o r c i a n o del P. C. e Capo del 
Got'crno. nell'atto stesso in cui vo­
tava alla Quinta sez ione di Buda­
pest. 

lai sera, alle 'J0 precsc, le ope­
razioni hanno a i t i l o termine in 
tutto il paese , senza che alcun gra­
ve incidente sia stato segnalato. 
Qualche battibecco, pochissimi ea*i 
di disordine, .stillilo sedati dai t u ­
tori dcM'ora'ttic il cui corn))orin-
mcnln e >'(nto esemplare. lutine, 
alle urne sono stmi pu;-ti t stpilll 
e queste trasportate al Commissa­
riato centrale i e tu coni).unenti, 
rappresentanti dei d i t ers i partiti, 
solo a r e r n n o il potere di aprire e. 
procedere allo spoglio. Davanti al­
le redazioni dei p iomal i e alle sF-
rit dei partiti , per tutta la notte, ha 
stazionato una folla immensa, desi­
derosa di apprendere i risultati 
delle notazioni. ' 

Ma solo oppi a l le 14,30 sono sta­
te comunicate 'e cifre definitive. I 
giornali usciti nel 'pomertpaio non 
si tndnoiano ancora a commentare 
i risultati 

Offensiva di destra 
7 partiti sconfitti hanno fin d'ora 

co.nnnciato a montare una campa. 
gna con la quale pretenderebbero 
di denunciare presunti broo/i e le t ­
torali. 

L'unico successo cut è apparen­
temente pervenuta questa offen­
siva sono state le dimissioni del 
sociaJdcuioeratico llies, Ministrò 
della Gtustizia. / m o t i n di queste 
dimissioni non sono tuffarla trop­
po chiari e sembra per In ucritd 
che non abbiano nulla a che fare 
con le denunciate irregolarità elet­
torali. Finora nessun comunicato è 
rcni i lo a chiarire questa con/usa 
s i tuazione. 

Un • comunicalo porernaf iro reso 
noto questa sera dichiara che in 
tutto il jiaese non si sono rert /1-
cnti più dt 'J0 mila casi di i rre-
aolnritd: su quasi 5 mil ioni di v o ­
tanti è una cifra irrilevante. 

Il Politbureau del P.C. ut iph^ie-
se ha tenuto oppi una r iunione ed 
ha constatato con soddisfazione 

Tsaldaris sopprìme 
la libertà di stampa e di sciopero 

un colpo di fu lmine -. 
Ult imata la discuss ione sulla ra 

tifica il Consigl io dei Ministri è p a s - ' d i r e z i o n e del minis tro del l ' industr ia . . 
sato ad affrontare i provved iment i (V iene comminata la rec lus ione finn, a riunirsi s tamani a l le 10. Saranno jehe In maggioranza del Paese sta 
relat ivi al cos idetto «.piano eco-1 a l r e anni e alla multa fino a 10! discussi tra l'altro i provvediment i j con i quattro partiti della coalhm-
nomico g o v e r n a t i v o » sui prezzi e mi l ioni per chi v e n d e a prezzi s u - ' per l 'epurazione, l 'accordo c o m m e r - j n c c ehe- i parliti operai hanno au­
sili carovita, dec idendo di r inviare I periori a quel l i stabil it i dal c o - • elisie i tp lo- jugos lavo e il cont ingen- j meritato n o f e t o t m e n f e la loro forza 
i n v e c e a s tamane il problema d e l - j mitato. Nei casi gravi le pene pos- , tomento del grano per il prossimo j e- t loro rot i nei confronti Atti* 
l 'epurazione 

Il problema dei prezzi 
Il sot tosegretario al tesoro o n o ­

revo l e Petri l l i , ha svolta una re ­
lazione sul finanziamento* degli 
enti comunal i di consumo. E' stato 
fissato che il Consigl io dei Mini­
stri si occuperà dettagl iatamente di 
tale quest ione nel la sua seduta di 
venerdì pross imo. 

Il ministro del Lavoro Fanfani, 
in sost i tuzione del ministro de l ­
l'Industria Togni indisposto, ha 
success ivamente i l lustrato in un 
s u o rapporto - la riforma del la 
struttura dei comitat i prezzi. 

Sul la proposta di Fanfani si s v i ­
luppava una v ivace discuss ione 

ATENE, 1. — Al termine di una re negli Stati Uniti dobbiamo procu-
lunga seduta notturna del nuovo ga- rarcl dollari e l'bnfco modo per aver-
binetto greco, si è̂  appreso che Tsal- li è di esportare. Disgraziatamente 
daris ha deciso di sopprimere la li- l'America non acquista molto al-
b e n à di sciopero clic una nuova l'estero, in conseguenza dei suol al-
« epurazione» in grande stile sarà ti dazi doganali. Ben poco fondate 
fatta tra la burocrazia Alla stampa ouindi sono le lagnanze degli espor-
sarà inoltre vietato, con un decreto tatori americani verso di noi. che 
in corso di elaborazione, di formu- «tlamo rovinando 11 loro commercio. 
zione mil'iare e sulle attività mili- Noi non abbiamo sospesi i nostri 
tari in Renere acquisti per far loro del danno. Ma 

Quanto all'epurazione YV P. in- l'unico modo oer riprenderli è che 
forma cne essa assumerà un carai- «'America acquisti di più d a l l l n -
tere nettamente anticomunista cnilterra_» 

In generale, la soluzione aella cri=l 
viene fortemente criticala negli stessi 
ambienti di destra. li modo con cui 
Tsaldaris ha comporto il suo gabi­
netto viene considerato più alla stre­
gua di una manovra politica che co­
me una soluzione della profonda c n - . , . 
si che travaglia la Grecia La stampa n « v r » " e ] s u ° rapporto di maggio-
r i f l e t è nella quafi totalità questa " n z a sulla spartizione della Palesti-
Imprcsslone e ad eccezione del gior- n a n a Proposto che Giaffa rimanga 
naie del partito oopuiiMa. tutti gli «>™pr«a ?, e i Progettato Stato ebral-
al.H si dichiarano sfavorevolmente c5>- h» «ollevato vivissima indigna­
ne! riguardi della nuova formazione 5:°»» 1 a n c n e u n s C n S 0 ól costerna 
governativa. 

l u o p o a R o m a ieri sera al le 20.15, f d „ , ., y . P r e _ 
proven iente da Torre del Greco , l dente E i n a u d i ^ o p p o n e v a r e c i s a -

Il r i t i r o d e l l e t r u p p e jmente al l 'approvazione de i p r o v v e -
11 decre to di ratifica sarà p u b - jdimenti . 

b l icato nel la Gazzetta Ufficiale di L*on. Einaudi ha riaffermato in ­
oggi . L'on. Sforza ha quindi a c - "anzitutto la sua posiz ione di pr in-
cennato a l le varie quest ioni der i - cìpio. contraria ad ogni control io e 
vent i da l l ' imminente entrata in v i - ad ogni intervento statale in campo 
gore del trattato di pace, quest ioni (economico . Ha dichiarato poi che 
che d e v o n o essere risolte o a f f ron- | l a sua oppos iz ione sarebbe stata 
tate entro 90 giorni dal depos i to i m e n o decisa o v e fosse es ist i to un 
d°Ue ratifiche. p iano governat ivo o m o g e n e o e 

P e r quanto riguarda il r i t i ro ;conv incente , cosa che invece non 
de l l e truppe amer icane dall 'Italia jera. 
un accordo d o v r e b b e esser firmato La lunga discuss ione che si pro­
entro la se t t imana. In esso sarà a n - . l u n g a v a fino al le 23 v e d e v a inf ine 
che regolata la quest ione di quei j pi e\ a lere il punto di \ i s t a del Mi-
cont ingent i di truppe a m e r i c a n e - n i s t r o Fanfani dopo c h e D e Gasperi 
che . a norma del trattato, d o v r a n - : aveva dato al s u o coli abora torà l i ­
no r imanere nel nostro Paese « p e r i b e r a l e notevol i « a s s i c u r a z i o n i » . 
garant ire i contatti con le trup-t Tuttavia Einaudi non esi tava a m a -
pc statunitonsì d'occupazione i n f n i f e s t a r e ai giornalist i il suo d i s -

Gli arabi respìngono 
la spartizione della Palestina 
GERUSALEMME. I. — L'annuncio 

che la Commissione dell'ONU a Gi-

Re Paolo di Grecia ha resc.nto la 
richieda fatia^M d*l capo' delì'oppo-
si2iene liberale Sofocle Vemzelos di 
usare le sue prerogative per dimet­
tere 11 gabinetto populista di Tsai-

! daris e .«pianate la via alla forma-
-rtemhri, intervenendo, come »ntcr- ;* l o n e di un ministero a laica ba?e. proB'é\to""d< 
rrntifo. nella questione, ha mterpre-. lì «Ttartier generale drl'e forze ar- n ece»=3no • 
imo i aenttmenii dei sniox 7 milioni n , a t e democratiche greche informa 
r'- inscritti e dell'enorme maaaiorr.n- ! in»»n«o d i e repaiti di guerriglieri 
n dei popolo I*alf«r.o. Esso ha c o m . ' h » ? 1 , , 8 _ o o a < l u S " S l 0 - n e l ! * » ° " a del 

zinne fra gli arabi. 
Itshaq Hussein!, parente del Gran 

Muftì di Gerusalemme ha detto che 
> Giaffa è «tata araba per tredici se ­
coli e tale intende rimanere. Xol 
abbiamo già respinto il progetto oer 
la spartizione delia Palestina nel 1936 
e 

sono essere raddoppiate: verso gli t anno. 
evasori si procederà per dirett i s ­
s ima. Chi v i e n e colpito da p r o v v e ­
diment i in mater ia di prezzi può 
essere esc luso dal le assegnazioni di 
mater ie prime, prodotti industrial i . 
l i cenze d'esportazione e d' importa­
zione. e può essere sospeso fino a 
u n anno dall 'att ività commerc ia le . 

Inoltre, in segui to agli accerta­
ment i degli ispettori , il C.I.P. p u ò 
disporre la requis iz ione di scorte 
di prodotti industriali o al imentari 
eccedent i i! normale fabbisogno de l ­
l e imprese . 

Le merci requis i te resteranno a 
disposiz ione dei Ministeri de l l ' In-

Il « Premio Fiugg» » 
a Libero Bigiaretfi 

Il * Pi ermo Fiuggi» (L. 250 000) è 
staio assegnato al romanzo inedito 
v Discorso d'aiiioic f di Libero Bigia-
rciii. l imitato primo fra le quaran-
lahCtte opete picscntatc alla Giuria 
che dopo attento esame ha segnalato 
per la pubblicazione altri ire libri. 
«Anime sbadiate » di Carlo Belli. 
« Z i o Ministto> di Vito Siraco e 
* La valle di avorio > di Ampelio 
Canali 

elezioni del '^5. Con ciò essi han* 
no poxto la democrazia unaherexe 
su delle hosi più sol ide. / risultati 
delle elert'oni d imostrano chr delle 
masse sempre più ampie del po­
polo ungherese si rivolgono con 
sempre maggior fiducia verso il 
Partito Comunista. 

r 11 Politbureau — conclude In 
dichiarazione — rit iene come ne ­
cessario il m a n l c n i m c n f o della coa­
lizione operaia, cioè socialista, en-
munista e partito dei ronfadm». 
Qttestt sono i punti di rista del 
partito nelle trattative che si ini­
ziano per il n u o v o porerno >•. 

' L. TAROZZ7.I 

DIKTAT AMERICANO ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Marshall ti a ordinato 

Austr ia . . . 
Nul la è i n v e c e s tato ancora fatto 

da parte del Governo , ed jn p a r ­
t icolare di Pa lazzo Chigi , p e r 
quanto concerne le co lonie . Al M i ­
nis tero deg l i Esteri non è n e m ­
m e n o ancora noto da quale data 
decorra l 'anno entro cui i l p r o b l e ­
ma co lonia le dovrà essere affron-i 
tato . D o v r à e s sere inoltre a f lron-

senso affermando che il p iano v a ­
rato ^ e r a una gran c o n f u s i o n e » . 

Il Consigl io ha in definit iva a p ­
provato u n decreto — che accogl ie 
a lcune de l le r ichieste contenute nel 
memor ia l e de l la C.G.I.L. — per cui 
a c o m p l e m e n t o dei Comitati P r o v i n ­
c ial i per ì prezzi , stabil i t i s i n o dal 
"44. v e n g o n o ist i tui te le commiss ioni 
consu l t ive in cui sono rappresen­
tati consumatori , utenti produttori 

un cambio d i rotta ctfr "16 
Sensazionali rivelazioni sugli incontri di Claijlon con i delegali europei 

fi 

— D > v l _ i N O S T K . O C O R . K . 1 F O N D E N T E 

PARIGI , 1. Da informazioni 

tata la ques t ione re lat iva ai ben i 
italiani nel l 'Europa orientale , m a - l e commerciant i . La c o m m i s s i o n e 
teria p e r la qua le non sono state centra le prezzi cost ituita ncH'apri-
c iò v a n n o aggiunt i » prob lemi c o n - l e del "46 v i e n e integrala con 
iniziate trattat ive di sorta. A rut to 'rappresentanze de l l e categorie dei 
cernent i la fissazione de l l e nostre i consumatori . 
frontiere. L'assoluta i m p r e p a r a - 1 II pres idente del comitato prezzi 

i n U n d U m o a e r « P 7 n ^ ^ del G o v e r n o di fronte a tali { v i e n e autorizzato a nominare tra 
getto dell'OXU. con la forza, «e ! moltepl ic i quest ioni vi — - ~ - 1 -iene s p i e g a t a , p e r s o n e anche es tranee a H ' a m m i n i - r i a ; 5 j m e { ] a % o r j ~ d i { u l t i ^ a I t r 1 

particolari at t inte ad alta fon­
te, s i a m o in grado di prec i ­
s a r e i fatti che portarono a l ­
lo i m p r o v v i s o v iaggio a Par ig i 
dei due inviati del genera le Mar­
shal l . Ker.nan ». I^onesteel P a l ­
l'Incontro al l 'ambasciata amer icana 
a Parig i de l l e c inque a l l e perso ­
nalità del Dipart imento di Sta to 
con il comitato esecut iva del la c o n ­
ferenza per la cooocraz ione e c o ­
nomica europea . 

P o s s i a m o inoltre r i l evare i l n u o ­
v o corso po l i t i co -economico impos to 
dal D ipar t imento di Sta to ai l a ­
vori del la conferenza de; sedici al 
G r a n Pala i s c h e sta trasformando 
il s u o rapporto finale in una c o ­
lossa le mistif icazione. 

Ma segu iamo passo pa-sso il cor­
so degl i avven iment i . 

F u il 20 agosto che i' comitato 
per la bi lancia dei pagament i che 

to di a l larmare gli uomini del D i ­
part imento di Stato. 

D o p o avere det to che la cifra 
di 29.2 mil iardi era effet t ivamente 
la cifra min ima e che infatti al 
termine d*n*uItimo anno del pia­
no xi sarebbe stato ancora un d e ­
ficit di 5.5 mil iardi . S i r Ol iver 
Frank.- tracciò un quadro generale 
e real ist ico del la s i tuazione e c o n o ­
mica europea e del le sue pro­
spet t ive . 

Non solo al termine del p iano 
Marshal l l 'equi l ibrio de l ia b i l a n ­
cia c o m m e r c i a l e e u r o p e a non sa­
rebbe ristabil ita, ma non era stato 
poss ibi le prospet tare da parte dei 
- 16 » nessun p iano di r icostruzione. 

L'esposiz ione di S;r Franks a l ­
larmò e impress ionò s f a v o r e v o l ­
m e n t e gli americani . 

E le c inque personal i tà amer i ­
cane comunicarono ai c inque r a p ­
presentanti «Sir Franks . on . C a m -
pill i , il francese Alphand. un 

dici potenze europee che hsnnr» 
aderito al p iano Marshall , gli o r ­
dini perentori m a imposs ibi l i da 
eseguire . 

Anzi tut to la conferenza deve r i ­
durre la cifra degl i aiuti richiesti 
agli Stati Unit i: i 23,2 mil iardi di 
doilar1 dovrebbero scendere al d i ­
sotto dei quindic i : per l'anno 1951 
la cifra de l defirit europeo d e \ e 
essere annul lata e sostituita da un 
pareggio . 

Infine i l rapporto finale de l la 
Conferenza che sarà trasmesso a 
".Vashing'-on dovrà far credere al 
Congresso che m Europa, grazie 
a una cifra min ima di dollari , fra 
quattro anni tutto andrà per il 
megl io e che il piano Marshall c o ­
stituisce un inves t imento fruttuoso 
per l 'America. 

T,e d:ch:arazioni e ìe idee e n e r -
i g icamcnte s foderate dal de legato 

LUIGI C A V A L L O ' 

'a Pa lazzo Chigi con il fatto che d i s t r a z i o n e , degli ispettori per accer - 'comitat i tecnici del la Cor!fercnz? di o I a n d c i C e u n n o r v e g e s e ; de l l e s e - i (Continua m 2. pag., 1. col.) 

piuto II suo dovere ». i monte Pindo. diversi villaggi, impos-
I lessandosi di una gran quantità di 
jmmi e d] munizioni abbandona i da 
;« truppe fasciste in fuga > ed hanno 
I catturato cinquanta pngiomeri . Si 
I segnalano altre azioni dei partigiani 
Inella località di Apafa nella Te>«a-
;g!ia. Durante la none dei 25. i guei-
irlsl irrl avrebbrro anche distrutto il 
I posto di polizia dei pressi di Kala-
jnta. nell'Epiro 

Quanto alla notizia dcll'evaruazio. 

I L P R E - C O N G R E S S O U. Q. 

PATRIGOÌFATTACCA 
IL " LIBERALE „ GIANNINI 
Ieri mattina «ile 1« in via Princi- lne"dcÌ",e" t ^ D p é T n g ì e s r d à l ì r G r c d l a . 

pesi» Clotilde affol.ata di macchine f 1 ] a K „ , l t e r apprende che sono in cprso 
di poliziotti «I • inaugurato il P-e ; jattualmente a Washington conversa-
congresso dei L. Q. Dinanzi a loO ' i o n , „ questione del n . i :o delle 
~ . a « l m i esponenti qualunquisti gli L n b r l f a n n i c h c dalla Greci 

DA TRUMAN A PADRE BRESCIANI 

ria. e il 
r.»» ~t i»v„rì n»"».n I » i » « P « « n B di Staio a m ; r i c « o 
n « . . , • « S l i i . ^ r . ^ Robert Lovett insieme ad a'.tr, «un-
^ s a l u t o della giunta j n o n a r l d e , D i p a r t j r n e n t o d l S t a , o a-

vrebbero chiesto alla Gran Bretagna 
rinviar 
Grecia 

c i li Giannini e Bsncivenza hanno 
aperto ufficialme 
dò al convenuti i 
esecutiva del partito. 

Dopo di ci A Giannini ha pior.un .. . . . _. . . _. . 
ciato un lungo discorro rifacendo ! a i d j r ^ ^ . r e " r , n r o d c l , e t , u P P e d a l 

«tona del qualunquismo e polern.r-
.-Ando aspramente con i dissidenti di 
fuori e dl dentro. 

Punti su! v ivo Patricolo. Russo-
Perez. Selvaggi « Marina hanno Im­
mediatamente chiesto la parola. T. 
—«entre Russo-Perez ha cercato in to~ 
stanza di riconciliarsi con Giannini. 
pur non approvando completamente 
le dichiarazioni e I discorsi pronun­
ciati In questi ultimi tempi dal fon­
datore. Il s indaco di Palermo, P?trl 

LA CRISI DEL D O L L A R O 

L'Inghilterra non acquisterà 
derrate alimentari negli S. U. 

Il t Popolo » e il « Quotidiano » I 
brenna risposto al mio articolo sul- I 
Io scambio dt lettere fra Truman j 
e Pio XII. astumendosi. sta pure. | 
con rridcnf« imbarcalo. la difesa j 
d'ujffìcto di ambedue « messaggi: il 

• « Popolo » con una filza di banalità 
cucite alia meelio, il « Quotidiano > 
con più jmpeono. L'imbarci20 dei 

- due o:'or»uiU è palese nel tatto che 
ambedue eludono il nocciolo della 
questione, che non sono stato solo 
lo a porre, ma. quasi all'unanimità. 
la stampa italiana. 

i lo ho sostenuto ed ho documcn-
i mio che il mciscppio di rruman 
i non è una dichiarazione in sede 
| dt conf«stonale , ma un gesto pò-
; litico che si inserisce nella real:à 
. politica inienianonclc con scopi al-
! rrctramo chiari quanto precisi; e la 
I Grande macptoranra delta stampo 
t italiana, sia pure con reazioni d i -

LOXDRA. 1. — L'Inghilterra ha «o- ! ^rse- h a *°"c»«"0 ta sUS3a «*"« 

colo. h# fatto delle dichiarazioni 
e i tremamente gravi che hanno dato 
a rutti l'impressione che egli intenda 
staccarsi dal partito. • Io mi auguro 
— dichiarava più tardi Russo-Perez 
^* che Giannini non prenda «otto-
fwnba ) • dichiar»«loni dl Patricolo 

«peso tutti gli acquisti di derrate a r ­
mentari negli Stati Uniti . Ne na | 
dato notizia lo «tesso Ministro del- ; 
l'alimentazione John Strachey. *p*- ; 
cifìcando che la sospensione * lem- j 
por anca • perchè per 11 momento pos- j 
slamo p r o w e d e i e alla situazione «en-
za acquistare derrate sul m e r c i l o l 
americano. Al fine dl poter compera-1 

Xe il « P o p o l o » ne il «Quotidiano» 
hanno smentito questa interpreta-
zione; anzi »i < Quotidiano*, fran-
cameni». l'ha ammesta come plau­
sibile. 

Io ho sostenute che Pio XII per 
t precedenti dei messaggio dì Tru­
man. per ti mnmrnio in cuf esso 
veniva inviato • p*r i suoi espli­

citi riferimenti ad uva dottrina so-
cta'c e politica — r.O'i poteva pren­
dere abbagli sul significato della 
lettera presidenziale. Di qui la gra­
vità del fatto che la Scr.ta Sede 
prendesse -aorte per quella inizia­
tiva politica, assicurandole il suo 
plauso e la sua collaborazione e 
accompagritxndoUi con parole gra­
vide di minaccia. Anche questa se­
conda infcrprcianone. purtroppo. 
non ha trovato smentita nei due 
p.ornali democristiani; arili, -non 
potendo essi dare dell'ingenuo a 
Pio XII. tu:tc le aroopiCitCiiOTii che 
essi hanno portato, l'hanno contcr-
mata. 

Xon basta? E' ventilo ieri sera 
V* Osservatore •». ti quale, tn un 
corsivo di commento allo tcainbTO 
dei messagai. si compiaceva che «la 
luce del Vanpclo sia /ccor.dctncc 
di fraternità non solo religiosa ma 
politica negli Stati e fra te nozio­
ni ». Controllate le esemplificazio­
ni del <Popolo» e del «Quotidiano* 
e i discorsi del signor Truman, e 
troverete che gli Stati m le nazio­
ni. nti quali « la luce dei Vangelo 
è fecondatrice di fraternità politi­
ca ecc.. ecc. ». sono rutti strana-
mente al di qua della linea Stel-
tino-Trieste. 

Noi riteniamo mito eto un altro I 

oracr passo sulla disastrosa via del 
blocchi politici ed ideologici E poi­
ché al di là della tinca Stcttmo-
Trieste ci sono milioni e r.iil-.oni ài 
cattolici e mil.oni e milioni di uo­
mini i quali hanno saputo battersi 
con impareggiabile croisi.io per la 
libertà e la dignità dell'uomo, ri­
teniamo che alla radice del blocco 
proposto da Truman — e che sem­
bra oggi avallato esplicitai.icnte dal 
Vaticano — stiano interessi assai 
più materiali e terreni. I « principi 
cristiani » hanno — come <ria t-i al­
tri recentissimi casi — soltanto la 
necessaria funzione dj «copertura* 

Che ciò sia nell'interesse del si­
gnor Truman lo comprendiamo Che 
ma nell'interesse della pace e del-
rftaiia |o neghiamo. Smentiscano, 
se possono. • portavoce m licita 
della Santa Sede. 

ri resto è polcmtna da strapazio. 
Un esempio per tu:ti: ti Giornalista 
del € Popolo* ha fatto le meravi­
glie, perchè ho citato — coruro le 
storture sanfediste — Garibaldi 
fra le grandi figure della democra­
zia moderna Faccia il piacerà: si 
cerchi oli scritti di padre Bresciani 
e la storta d'Italia di Don Giovanni 
Botro Cnnirn -••*• •« 

|». I . 

(Parigi , prec i sò che l 'ammontare-
comples s ivo d e i bisogni , t enuto 

{conto del le risorse del l 'Europa. »ra< 
'di 29.2 mil iardi di dollari per i l ' 
! per iodo 48-31. ' 
j Xcl tardo pomer igg io del lo stesso I 
t g iorno il pres idente del la confc - l 
renza Sir Ol iver Franks «i r e c ò ' 
dal l 'ambasciatore a m e r i c a n o Cof-j 
f ery per comunicargl i il deficit | 
del la b i lancia commerc ia l e europea : 
per i pross imi quattro anni, deficit! 
che d o v e v a e s sere co lmato dagl i . 
Stati Unit i . ; 

CafTery d ichiarò subito net ta- { 
mente che l 'America non avrebbe; 
mai sborsato 29 mil iardi d i dol lari 
e forse 'neppure la metà . 

All ' indomani S ir Franks si recò 
In gran segreto a Londra per c o n ­
ferire con A t t l e c e Bev in sul l ' im­
provvisa e inso lubi le criM in cui 
era precipitata la conferenza 

II 
a Parigi dove si f ermò a lcune ore 
e parti jn serata per Ginevra o \ e 
«i incontrò con Wil l iam Clayton, 

Fu a Ginevra c h e Clayton e Sir 
Franks s tabi l irono l ' incontro che 
a v v e n n e sabato al l 'ambasciata a m e ­
ricana tra 11 comitato esecut ivo e 
t principal i responsabil i de l la pol i ­
tica europea del Dipart imento di 
Stato . 

S ir Franks espresse 1 risultati 
di d u e mes i e m e z z o di lavori degli 
esperti de l le sedici nazioni: ma 
questi risultati ebbero l 'unico effet-

DEPO.NE IL PERITO MEDICO A FROSINO.NE 

Un durissimo colpo 
all'alibi di Circuziosi 
la maialila della Lappa sarebbe? posteriore al nialrinioniu 
(.Dal nostro corr ispondente) 

F R O S I X O N E , 1 
Stamane di buon'ora, prima di 

lasciar Roma, il giudice Suona è 
andato in un negozio del centro ad 
acquistare un elegantissimo cappel­
lo grigio ed è arrivato a Frosinone 
alle dieci scoccate mentre il presi­
dente D'Agostino fremeva di impa-

22 agosto Sir Franks r i tornò! r icn:a . Cosi l 'udienza ha avuto in'-
io con ritardo. 

Ma niente di mal". Il irrito sifilo-
grafico intanto, leggeva ol i atti pro­
cessuali che n o u e r d a n o la sua man­
sione. 

Quando l'udienza ha avuto iniz io 
il prof. Tommasi ha giurato, si 
è seduto alla sedia eri « c r e b b e v o ­
luto incominciare subi to ad espri­
mere qualche cosa in merito al 
quesit i postigli. Ma Libotte gli ru­
ba il tempo e chiede che tutto il 
materiale processuale t enpa posto ' 

'prat tu l io Libotrc vorrebbe che l'im-
! putalo fosse sottoposto a visita me­
dica da parte del perito. Cosi pure 
perchè non chiedere al prof. Tom­
masi che si pronunci sulla priorità 
della malattia? Pacini e favorevoli 
solo a porre il quesito dePa prio­
rità. Con lui è d'accordo Cuamert. 
Il Presidente ritiene però che unti 
risposta in mento bisognerà darla 
con l 'ausilio del perito dopo che 
questi ni rà preso conoscenza del 
materiale processuale che la Corte 
mette a sua disposizione. 

E così si ha un'ora di infertaHo. 
Alfa ripresa il prof. Tommasi ri­

tiene di aver elementi sufficienti 
per rispondere e considera inutile 
altro materiale come In visita al 
Gracidìi, Libotte insiste ancora sul­
la risita e sul quesito riguardante. 
la jm'orifà della malatt ia cioè! tt 

UGO nnRO 
a disposizioni del • pento. So-\ (continua in 2. pag., 3. co'».) 
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